
MOTO

A giugno il mercato
crollato del 21%
Nuova pesante battuta d arresto per il mercato
motociclistico italiano. Nel mese di giugno -
secondo quanto rendono noto Ancma e Csp - le
immatricolazioni di veicoli a due ruote in Italia
sono ammontate a 50.237 unità, con una flessione
del 21% rispetto allo stesso periodo dell'anno
scorso. Si fermano anche i motorini fino a 50 cc (i
cosiddetti cinquantini) che dopo il +12% di
maggio hanno realizzato un calo del 15,07% con
22.862 unità nonostante gli incentivi del ministero
dell'Ambiente.

NECCHI

Approvato il piano
industriale-finanziario
Sono state approvate dal Consiglio di
amministrazione del gruppo Necchi le linee
generali del nuovo piano industriale e finanziario
della società. Il piano predisposto da Efibanca
prevede la creazione di un nuovo polo nel settore
delle macchine per cucire industriali, che
assumerà le attività di Necchi in tale comparto. In
particolare- sarà costituita una società, composta
da imprenditori industriali e finanziari e da
Efibanca, che acquisirà il controllo di Pfaff
Industrie Maschinen. Quest'ultima subentrerà
nella conduzione del ramo d'azienda industriale e
commerciale di Rimoldi Necchi, garantendo la
prosecuzione dell'attività con l'opzione d'acquisto.

SAIPEM

Acquisito il controllo
di Bouygues Offshore
Saipem ha completato l'acquisto della quota di
maggioranza (50,8%) di Bouygues Offshore da
Bouygues Construction e ha dato il via all'offerta
pubblica di acquisto sulle restanti azioni in mano
al pubblico. Contemporaneamente Saipem
intende lanciare un'opa negli Usa, dove le azioni
di Bouygues Offshore sono quotate alla Borsa di
New York.

Generazioni con molte energie e senza tutele discutono il futuro del lavoro

«Siamo giovani e atipici,
vogliamo identità e diritti»
Il primo congresso del Nidil, occasione di un nuovo sindacato

Bruno Ugolini

ROMA Tanti giovani, tante ragaz-
ze riuniti in una sala-teatro. Un
video apre l’incontro. Appaiono
le immagini di immensi cortei a
Roma. E’ il 23 marzo. Protestano
contro chi vuole mettere le mani
sull’articolo diciotto. C’erano an-
che loro, «gli invisibili», loro che
pure non posseggono quel diritto
a non essere licenziati senza possi-
bilità di reintegro. Ecco, sempre
nel video, le testimonianze di vita
e di lavoro, facce di CoCoCo, col-
laboratori con un carico di pro-
blemi, ma anche tanta voglia di
fare. Una generazione diversa da
quella che abbiamo conosciuto in
altre fasi della storia sindacale.
Gente che spesso si considera so-
lo precaria in cerca di un posto
fisso, ma anche gente che, invece,
vorrebbe mantenere una propria
autonomia nel lavoro, pur con-
quistando adeguati diritti.

Siamo al congresso del Nidil
(nuove identità lavorative), l’orga-
nizzazione delle lavoratrici e dei
lavoratori atipici. Un Nidil che
cambia pelle. Era, fino ad ieri,
una specie d’adolescente, poco ri-
conosciuto. Ora diventa un sog-
getto maturo, una vera e propria
struttura della Cgil e apre, come
spiega il coordinatore nazionale
Emilio Viafora, il primo congres-
so costitutivo. Non cambia l’im-
postazione programmatica, ma
cambia il modo d’essere. Nel
gruppo dirigente, accanto ai Co-

CoCo o agli interinali, siederan-
no i rappresentanti delle diverse
categorie del mondo del lavoro.
Un segnale d’innovazione che va
incontro all’idea, presente nelle
proposte Cgil, di unificare il pia-
neta dei lavori, rompendo gli stec-
cati, appunto, tra atipici e non
atipici.

Ed è un giorno importante
per questo loro debutto. Perché è
stato appena firmato un contrat-
to, per un pezzo di «atipici», quel-
lo dei lavoratori interinali, i lavo-
ratori affittati, un settore in espan-
sione. Un accordo unitario, con
Cgil Cisl e Uil ed è una bella novi-
tà di questi tempi. Un accordo
che rafforza i diritti. Ora gli «affit-
tati» possono eleggere, ad esem-
pio, i propri rappresentanti, esse-
re informati sulle prospettive di
lavoro.

Altre norme importanti ri-
guardano la formazione, l’igiene
e la sicurezza, le prestazioni in ca-
so d’infortunio, la previdenza in-
tegrativa, l’accesso al credito.
Una buona tacca nell’albero della
crescita del Nidil. Viafora riper-
corre una storia di denuncie, ma
anche d’accordi, come quello che
sta per essere raggiunto per i mil-
le collaboratori in servizio nelle
scuole con funzioni tecnico am-
ministrative.

Il tutto dentro la lotta genera-
le che impegna oggi la Cgil, dopo
il «patto per l’Italia», firmato da
Cisl e Uil. Un «patto» che, per
quanto riguarda gli atipici, osser-
va la relazione, offre ben poca co-

sa. Non scoraggia ad esempio, le
collaborazioni fittizie. «Nessun
elemento di reale regolamentazio-
ne delle collaborazioni» sostiene
Viafora. Tutto ciò, aggiungendosi
ai cosiddetti contratti di progetto
previsti nella legge delega gover-
nativa, aumenterebbe «l’area del
possibile ricorso illegittimo a que-
ste prestazioni». Le misure gover-
native, certo, contengono l’impe-
gno «al potenziamento della fun-
zione dei servizi ispettivi». Un’in-
dicazione che non si può proprio

prendere sul serio e considerarla
efficace per smascherare i tanti la-
vori camuffati da «atipici» e che
in realtà sono tipicissimi.

Questo discute la nuova gene-
razione del Nidil, sotto il titolo
«nessun lavoro senza diritti e tute-
le». C’è, nel congresso, anche un
collegamento con quanto avviene
in Europa, con la presenza di una
delegazione tedesca e una spagno-
la. Un’apposita tavola rotonda af-
fronta i temi dell’evoluzione dei
sistemi di sicurezza sociale del la-

voro atipico nel vecchio continen-
te. Una discussione seria che ap-
profitta dell’occasione per uno
scambio d’esperienze. Non a caso
hanno organizzato una specie di
festa serale, con cena, per questa
sera a Villa Ada, nel cuore della
capitale. Tutto si concluderà nella
giornata di venerdì, con un inter-
vento di Guglielmo Epifani, l’or-
mai prescelto come successore di
Cofferati, alla sua prima uscita
«congressuale». Un buon battesi-
mo.

MILANO «Ricco» premio di
produzione e nuove assunzioni
alla Luxottica, l’azienda
bellunese leader nella
produzione e nella distribuzione
di occhiali.
Nella prossima busta paga tutti
i lavoratori del gruppo - e sono
più di 35mila - riceveranno
un premio di 1.100 euro (oltre
due milioni di vecchie lire).
Un premio di produzione,
questo, che, istituito
nel 1998, diventa ogni anno
sempre più consistente
in relazione alla
continua crescita dell’azienda,
leader assoluto mondiale nella
produzione e distribuzione di
occhiali.
Ma non è soltanto questione di

premio di produzione, cioè di
busta paga più pesante.
Novità importanti sono state
decise anche per quel che
riguarda l’occupazione.
La Luxottica ha infatti
annunciato anche di voler
assumere decine di
nuovi dipendenti per gli
stabilimenti di Sedico e
Cencenighe (Belluno) a
conferma che i volumi
produttivi sono destinati a
crescere anche nei prossimi
anni.
Con i suoi 3.065 milioni di euro
di fatturato annuo Luxottica
produce e commercializza
ventidue diversi marchi di
occhiali in licenza e di
proprietà.

Giovani
lavoratori

al call center

MILANO La responsabilità del futuro
di Blu «è interamente sulle spalle de-
gli azionisti» che devono fare «una
scelta di chiarezza non più rinviabi-
le». È quanto hanno detto i sindacati
di categoria, Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Ui-
lcom-Uil, dopo aver incontrato l’am-
ministratore delegato del gestore te-
lefonico, Enrico Casini.

«L’amministratore delegato - af-
fermano le organizzazioni sindacali
- ha espresso l’estrema delicatezza e
difficoltà della situazione conferma-
ta dall’ennesimo aggiornamento del-
l’assemblea degli azionisti a venerdì
12 luglio. All’ordine del giorno del-
l’assemblea, convocata già da fine
maggio e spostata per ben sette vol-
te, sono previsti i due punti essenzia-
li per dare un futuro all’azienda ed ai

lavoratori e cioè i contratti di vendi-
ta con le aziende del settore e le misu-
re di rifinanziamento della società in
modo da impedirne il fallimento».

Secondo quanto riferito dai sin-
dacali, Casini ha comunicato che «i
preliminari di vendita sono in fase
di definizione ed hanno bisogno del-
l’approvazione da parte degli azioni-
sti delle misure di rifinanziamento
sulle quali gli stessi non hanno anco-
ra raggiunto un accordo».

«Sulla base delle informazioni di-
sponibili - sostengono i sindacalisti -
è chiaro che la responsabilità del fu-
turo dell’azienda e dei lavoratori è
interamente sulle spalle degli azioni-
sti, ai quali spetta una scelta di chia-
rezza non più rinviabile ed una as-
sunzione di responsabilità in assen-

za della quale dovranno chiarirne
tutte le motivazioni di fronte all’opi-
nione pubblica».

I sindacati ribadiscono che «non
assisteranno passivamente al degra-
do della situazione aziendale e che
attiveranno tutte le azioni e gli stru-
menti per scongiurare la liquidazio-
ne dell’azienda. A tale proposito è
stato richiesto a Casini, e per suo
tramite al cda, che non si prendano
iniziative unilaterali e che si attivi
immediatamente il confronto tra tut-
ti i soggetti interessati presso la Presi-
denza del Consiglio».

I sindacati hanno fatto appello
ai lavoratori e alle loro rappresentan-
ze affinchè «si realizzi in questa fase
la massima vigilanza e mobilitazio-
ne».

Slc, Fistel e Uilcom: la responsabilità è interamente sulle spalle degli azionisti

Blu, i lavoratori temono colpi di mano

MILANO Assieme ai leader dei pen-
sionati Cisl e Uil, ieri la neosegreta-
ria dello Spi, Betty Leone, ha conse-
gnato al presidente della Camera
Casini la richiesta di una nuova leg-
ge sulla non autosufficienza.

Perchè questa legge?
«Perché sia finanziato in modo

congruo il fondo per la non autosuf-
ficienza previsto dalla legge 328. E
anche perché si definisca un piano
che coinvolga Regioni e Comuni, la
rete dei servizi e l’integrazione so-
cio-sanitaria con il ministero della
Sanità. La nostra richiesta, unitaria,
è sostenuta da una petizione che ha
raccolto oltre un milione di firme in
un solo mese e mezzo, e questo di-
mostra la grande attenzione che cir-
conda il problema della non autosuf-
ficienza».

Perché l’incontro con Casini?
«Per coinvolgere le istituzioni ai

massimi livelli. Lo abbiamo chiesto
anche al presidente del Senato,Pera.
A Casini chiediamo che si faccia par-
te attiva del progetto nei confronti
del Parlamento e del governo».

La vostra iniziativa unitaria
contrasta con la polemica in-
nescata dall’accordo separato.
«E allora chiarisco subito che i

pensionati Cgil non sono affatto
estranei alla discussione in corso, so-
prattutto sul ruolo del sindacato. Pe-
rò vogliamo anche salvaguardare la
rappresentanza rispetto ai bisogni e
agli interessi materiali dei pensiona-
ti. Ferme restando le differenze di
analisi e altro, vogliamo mantenere
l’ unità d’azione su progetti come la
non autosufficienza, i criteri di spe-
sa per le pensioni al minimo, le piat-
taforme regionali e locali per i servi-
zi da cui dipende la qualità della vita
degli anziani. È di grande valore riaf-
fermare la rappresentanza sociale
del sindacato, anche e anzi soprattut-
to in una fase così delicata per la
democrazia partecipata».

Per martedì 16 il ministro Ma-
roni ha convocato i sindacati
sulle pensioni al minimo: la
Cgil ci sarà?
«Certamente! La nostra piatta-

forma preparata con Cisl e Uil pro-
pone che i 1.200 miliardi di vecchie
lire rimasti in sovrappiù dopo gli
aumenti siano usati per sanare le
ingiustizie create dai criteri fissati
dal governo per aumentare ad un
milione le pensioni minime. Criteri
troppo rigidi sul cumulo familiare e
troppo elevati sulla definizione del-

l’età. Inoltre chiediamo un maggior
riconoscimento del percorso lavora-
tivo, per riequilibrare il rapporto tra
assistenza e previdenza: il governo
non distingue tra pensioni assisten-
ziali e pensioni integrate al minimo
su una contribuzione maturata con
anni e anni di lavoro e sacrifici».

Maroni però dice che l’incon-
tro è stato richiesto da Cgil,
Cisl e Uil, non dalla categoria.
«L’incontro è stato chiesto da

noi, sindacati dei pensionati. Il mini-
stro forse lo vuole usare anche per
aprire un altro tavolo basandosi sul
fatto che sono presenti le confedera-
zioni. Ma la richiesta è nostra».

L’incontro con Casini è il pri-
mo atto di Betty leone a capo
dello Spi. Com’è essere alla
guida dei pensionati Cgil?
«Per me i pensionati non costi-

tuiscono una novità, li ho già rappre-
sentati da segretaria confederale nel-
le politiche sociali e sanitarie di cui
mi sono occupata in tutti questi an-
ni. Sento tuttavia il peso di mantene-
re la rappresentaza unitaria di que-
sto pezzo importante della società,
in una fase così difficile per l’unità
sindacale».

g.lac.

Cgil, Cisl e Uil da Casini con un milione di firme. Betty Leone: serve una legge

Fondi per i non autosufficienti

Luxottica, assunzioni e premio più ricco
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